
COMUNE DI SETTIMO SAN PIETRO

O R I G I N A L E

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

ADEGUAMENTO INDENNITÀ DI FUNZIONE DEGLI 
AMMINISTRATORI COMUNALI

OGGETTO

19 settembre 2023

N. 76

CITTA' METROPOLITANA DI CAGLIARI

L'anno duemilaventitre il giorno diciannove del mese di settembre alle ore 17:50 nella Sala delle 
Adunanze in seguito a regolare convocazione, si è riunita la Giunta Comunale;

Presente Assente
PUDDU GIAN LUIGI Sindaco  X
ARBA MARIA RITA Assessore  X
CONCU ANTONIO Assessore  X
ATZORI STEFANO Assessore  X
PITZALIS NICOLETTA Assessore  X

05TOTALE

Il Presidente, constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la riunione e li invita a 
deliberare sull’oggetto sopraindicato

Presiede il Sindaco  Gian Luigi Puddu.

Assiste il Segretario Comunale  Lucia Pioppo.



LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTO l’art. 82 del D. Lgs n. 267/00 il quale stabilisce: 
- la misura dell’indennità di funzione per il Sindaco, il Presidente del Consiglio e gli assessori 

comunali e di gettoni di presenza per i consiglieri comunali, per la partecipazione ai Consigli 
Comunali, è determinata con decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero del 
Tesoro del Bilancio e della Programmazione Economica ai sensi dell’art. 17, comma 3, della legge 
23/08/1988 n. 400, articolata in rapporto alla dimensione demografica degli Enti; 

- l’indennità di funzione è dimezzata per i lavoratori dipendenti che non abbiano richiesto 
l’aspettativa; 

- gli amministratori cui viene corrisposta l’indennità di funzione non percepiscono alcun gettone per 
la partecipazione alle sedute degli Organi Collegiali e delle Commissioni costituenti emanazione 
degli Organi stessi; 

- la misura dell’indennità di funzione degli assessori comunali è articolata in rapporto percentuale 
rispetto alla misura della stessa prevista per il Sindaco; 

- una somma pari ad un’indennità mensile di funzione spettante al Sindaco deve essere annualmente 
accantonata per essere corrisposta al Sindaco quale TFR maturato; 

- le indennità, nei limiti definiti con decreto del Ministero dell’Interno, possono essere variate con 
deliberazione di Giunta Comunale; 

VISTA la Legge di Bilancio 2022 approvata in via definitiva dal Parlamento il 29 dicembre 2022, che prevede, ai 
commi da 583 a 587, un incremento delle indennità di funzione dei Sindaci dei Comuni capoluogo sede di città 
metropolitana e dei Sindaci dei Comuni delle Regioni a statuto ordinario, escludendo di fatto la Regione 
Sardegna; 

CONSIDERATO che la Regione Sardegna, con Legge Regionale n. 3 del 9 marzo 2022, art. 3 – ai sensi 
dell'articolo 3, primo comma, lettera b), della legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 (Statuto speciale per la 
Sardegna), al fine di garantire il funzionamento degli istituti e organi democratici della Sardegna, ha previsto 
quanto segue: 

 
“l'indennità di funzione spettante ai sindaci metropolitani e ai sindaci dei comuni ubicati nella Regione 
autonoma della Sardegna, a partire dall'anno 2022, è parametrata al trattamento economico complessivo dei 
Presidenti delle Regioni come individuato dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e Bolzano ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto legge 10 
ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213 (Conversione in 
legge, con modificazioni, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, recante disposizioni urgenti in materia di 
finanza e funzionamento degli enti territoriali, nonché ulteriori disposizioni in favore delle zone 
terremotate nel maggio 2012. Proroga di termine per l'esercizio di delega legislativa), in relazione alla 
popolazione risultante dall'ultimo censimento ufficiale” 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 3, comma 1, della Legge Regionale 3/2022, le nuove indennità 
previste per i sindaci in rapporto al trattamento economico del Presidente della Regione sono le seguenti: 

 

Fasce demografiche 
Trattamento 
economico del 
Presidente 
della Regione 

 
% massima 

 
Nuova 

Indennità 
massima 

1 3.000 13.800,00 € 21% 2.898,00 € 

3.001 5.000 13.800,00 € 23% 3.174,00 € 

5.001 10.000 13.800,00 € 29% 4.002,00 € 

10.001 30.000 13.800,00 € 30% 4.140,00 € 

30.001 50.000 13.800,00 € 35% 4.830,00 € 

> 50.001 13.800,00 € 45% 6.210,00 € 

Capoluoghi provincia < 100.000 13.800,00 € 70% 9.660,00 € 

Sindaci dei comuni capoluogo di regione 
e per i sindaci capoluogo di provincia > 100.000 13.800,00 € 80% 11.040,00 € 

                        Sindaci Metropolitani   13.800,00 € 100% 13.800,00 € 

 
 



 
 
 
DATO ATTO che gli abitanti del Comune di Settimo San Pietro al 31.12.2022 sono 6.967 e che pertanto la nuova 
indennità massima per il Sindaco è pari a  Euro 4.002,00; 
 
PRESO ATTO che, la legge Regionale all’art. 3, comma 2, stabilisce che le indennità di funzione da corrispondere 
ai vicesindaci, agli assessori ed ai presidenti dei consigli comunali sono adeguate alle indennità di funzione dei 
corrispondenti sindaci, quali organi democratici dell'ordinamento degli enti locali della Sardegna, come 
incrementate per effetto di quanto previsto dall’articolo 3, comma 1, con l'applicazione delle percentuali previste 
per le medesime finalità dal decreto del Ministero dell'interno 4 aprile 2000, n. 119 (Regolamento recante norme 
per la determinazione della misura dell'indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli amministratori locali, 
a norma dell'articolo 23 della legge 3 agosto 1999, n. 265); 

 
VISTO il decreto ministeriale n. 119 del 4.4.2000 con il quale è stato emanato il "Regolamento recante norme per 
la determinazione della misura dell'indennità di funzione e dei gettoni di presenza per gli amministratori locali, a 
norma dell'art. 23 della L. 3 agosto 1999, n. 265"; 

 

VISTO che ai sensi dell'art. 4, commi 3 e 8, del citato D.M. al Vice Sindaco dei comuni con popolazione dai 5.001 
fino ai 10.000 abitanti è dovuta un'indennità mensile di funzione pari al 50% di quella prevista per il Sindaco, mentre 
agli assessori è corrisposta un’indennità mensile di funzione pari al 45% di quella prevista per il sindaco, con 
automatico adeguamento delle indennità di vicesindaco e assessori secondo le percentuali stabilite dalla normativa 
vigente; 

 
CONSIDERATO, inoltre, che l’art. 3, comma 3 della citata legge di stabilità 2022 (L.R. 3/2022) prevede che “a titolo 
di concorso alla copertura del maggior onere sostenuto dai comuni per la corresponsione dell'incremento delle 
indennità di funzione di cui ai commi 1 e 2, è istituito nel bilancio di previsione della Regione un fondo vincolato, di 
funzionamento degli istituti democratici locali della Sardegna”; 

 
VISTA la determinazione della Direzione Generale degli Enti locali della Sardegna n. 2292 del 14/06/2023, con 
la quale è stata impegnata in favore del Comune di Settimo San Pietro la somma di € 60.283,24 a titolo di 
trasferimenti di cui alla predetta L.R. n. 3/2022, art. 3, comma 6, per l’anno  2023; 

 
VISTI i decreti sindacali da n. 8 e n. 13 del 13.11.2020 con il quale sono stati nominati i componenti della Giunta 

Comunale ; 

DATO ATTO che l’assessore Milia si è dimessa con decorrenza 9/8/2022 e non è stata sostituita; 

VISTE le deliberazioni della Giunta Comunale n. 60 del 02.08.2022 e n. 79 del 21.9.2022 con le quali sono state 
approvate le nuove indennità di funzione a favore degli amministratori locali  nel rispetto dell’art. 3 comma 1 della 
L.R. n. 3/2022 applicando alle stesse la riduzione del 10% di cui alla legge n. 266/2005; 

RILEVATO che: 

- la Sezione Regionale di controllo della Corte dei Conti della Lombardia, con deliberazione n. 153/2022, 
in risposta ad apposito quesito, ha chiarito che, “Nell'effettuare il calcolo dell'aumento della indennità 
dei sindaci si deve tenere necessariamente conto della riduzione del 10% che è stata disposta dalla 
legge n. 266/2005, in quanto tale taglio ha una natura strutturale e permanente.”; 



- la Sezione Autonomie della Corte dei Conti, con deliberazione n. 11/2023/QMIG del 10 luglio 
2023, ha chiarito che “La decurtazione del 10 per cento dell’indennità dei Sindaci metropolitani e 
dei Sindaci dei comuni delle Regioni a statuto ordinario, prevista dalla legge n. 266 del 2005, non 
è applicabile ai nuovi importi della medesima, così come integralmente rideterminati dall’ art. 1, 
commi 583- 586, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. Il carattere strutturale della riduzione di 
cui alla suddetta legge n. 266, residua, invece, ai soli fini del calcolo del differenziale tra le 
indennità pregresse e quelle che saranno a regime dal 2024, o, opzionalmente, dal 2022”. 

RITENUTO di dover ridefinire le indennità di funzione spettanti per l’anno 2023, tenendo conto del 
trasferimento regionale e della deliberazione n. 11/2023 della Sezione Autonomie della Corte dei Conti, 
sopra citata; 
 
 
VISTE le dichiarazioni degli interessati agli atti dell’ufficio da cui risulta il tipo di attività lavorativa svolta dai 
membri della giunta; 
 
 

VISTO il prospetto che segue che riassume la situazione relativa a questo ente: 

 

NUOVA 

INDENNITA' 29% 

PRESIDENTE 

REGIONE(13.800)

INDENNITA' PRE 

RIFORMA GM 81/20

INDENNITA’ 

SPETTANTE 2023
INCREMENTO

(posizioni sogg.) (posizioni sogg.)

SINDACO-Gian Luigi Puddu

Non lavoratore (rinuncia 10% 

fino 2022)

VICE SINDACO-Antonio 

Concu

Lavoratore dipendente non in 

aspettativa

ASSESSORE-Stefano Atzori

Lavoratore autonomo

ASSESSORE-Maria Rita 

Arba

Lavoratore dipendente non in 

aspettativa

ASSESSORE N. Pitzalis

NON Lavoratore 

614,93

307,47

614,93

CARICA

INDENNITA’ 

PRE RIFORMA 

CON TAGLIO 

10% ART.1C54 

L. 166/2005

2.635,49 4.002,00

1.630,05

4.002,00

1.317,75 2.001,00 658,88 1.000,50

2.371,95

341,63

900,45

1.800,90
1.185,97

1.800,90 1.185,97

1.185,97 1.800,90 1.185,97 1.800,90

1.185,97 1.800,90 592,99

 

 

RILEVATO che l’incremento di spesa per l’anno 2023 a carico del Contributo Regionale, comprensivo di 

indennità di fine mandato e IRAP, è pari a Euro 47.456,00; 

ACQUISITI i pareri favorevoli espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000;  
 
CON VOTAZIONE unanime favorevole espressa nei modi e nelle forme di legge; 

 

 

 

 

 

 

 



 

DELIBERA 

Di considerare la premessa parte integrante e sostanziale della presente deliberazione; 

DI RIDETERMINARE,  tenendo conto del trasferimento regionale e della deliberazione n. 11/2023 della 
Sezione Autonomie della Corte dei Conti, le indennità del sindaco, del Vicesindaco e degli Assessori 
comunali, nel rispetto dell’art. 3 della L.R. n. 3/2022 come di seguito specificato: 

 

 

 

 

 

Di dare atto che per l’anno 2023 l’incremento di spesa a carico del Contributo Regionale, comprensivo di 
indennità di fine mandato e IRAP, è pari a Euro 47.456,00; 

Di dare direttive al Responsabile del Servizio Finanziario affinché adotti tutti gli atti conseguenti e necessari 
per dare esecuzione alla presente deliberazione; 

Di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini dell’amministrazione trasparente di cui al D. Lgs. 
n. 33/2013. 

Di dichiarare, con separata votazione unanime favorevole, resa nei modi e nelle forme di legge, la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del citato decreto legislativo 
n. 267/2000. 

 

    

 

 



COMUNE DI SETTIMO SAN PIETRO

ADEGUAMENTO INDENNITÀ DI FUNZIONE DEGLI AMMINISTRATORI COMUNALI

Oggetto proposta di delibera:

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica.

IL RESPONSABILE

Manuela LOY

Settimo San Pietro, 19.09.2023

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile.

Parere ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo n. 267/2000

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARISettimo San Pietro, 19.09.2023

Manuela LOY



DELIBERA GIUNTA COMUNALE
N. 76 del 19/09/2023

COMUNE DI SETTIMO SAN PIETRO

ADEGUAMENTO INDENNITÀ DI FUNZIONE DEGLI AMMINISTRATORI COMUNALI
OGGETTO:

CITTA' METROPOLITANA DI CAGLIARI

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE

 PUDDU GIAN LUIGI PIOPPO LUCIA

Documento prodotto in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell'art. 20 del "Codice 
dell'amministrazione digitale" (D.Lgs 82/2005).

seguono le firme

Letto, approvato e sottoscritto.

Deliberazione della Giunta n. 76 del 19 settembre 2023


